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. .
Art. 1: . -

Il presente Regolamento è obbligatorio a norma di legge, in tutto
il territorio del Comune.

Le norme che disciplinano la polizia urbana per gli spazi e luoghi
pubblici sono estese agli spazi e luoghi privati soggetti a servitù di
pubblico uso, e aperti al pubblico. .

Art. 2

Il servizio di polizia urbana è diretto dal Sindaco e viene ef=
fettuato dagli agenti di Polizia l-1unicipale ed Ufficiale ed Agenti di
Polizia Giudiziaria di cui all'art. ~19 del C'.P.P., nell'~~bito delle
risDettive comDetenze e mansioni.. 4

In ogni luogo di spettacolo o festa pubblica devono aver libero ac=
cesso i ?unzionari e gli Agenti di Polizia ~:unicipale.

Il'

Art. 3

ì-J'ei casi e nelle materie attinenti alla Polizia Urbana, non previsti
r.el presente regolamento, il Sindaco provvede in virtù e in confor~Lità
àei poteri che gli sono dalle Leggi conferiti.

Art. 4 I -

Un esemplare del presente regolamentp sarà depositato presso la Se=
greteria del Comune a disposizione di chiunque ne volesse prendere visionE

.
Art. 5 .

-

.' Le licenze, i permessi e le autorizzazioni rilasciate dal Sindaco a

! termini del: presente Regolamento, quando non sia altrimenti disposto,

hanno la durata di un anno, computato secondo il calendario comune, con
decorrenza dal giorno del rilascio.

Il giorno della decorrenza non è computato nel termine.

Art. 6
-

L'apertura di un nuovo esercizio pubblico, di spacci di vendita ecc.
sia stabili che ambulanti, è subordinata alla concessione della relativa
licenza da parte dell'autorità comunale previo parere del11Ufficio Sanita:
rio.

Le licenze sono person?li e non cedibili; decadono con la sca~enza
e sono revocabili in qualsiasi momento ad esclusivo giudizio comunale,
senza "n-eces'sità di preavviso o 'di "diffida,.
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. Art.: 7
. Il concessionario non potrà farsi rappresentare da al tra persona

nell'usO della licenza. rilasciata a suo nome. senza espressa autorizza=
zione. che nel caso dovrà risultare dalla licenza stessa.

Qua.lunque-- .lic.enza.. 0-. autor:iz~zione:. dovrà essere mos tra ta agli Agen=
ti di Polizia Municipale ed Ufficiale ed Agenti di Polizia Giudiziaria di
cui al1'art..~221;M.i'j:G~p'~P.. nell'ambito delle rispettive mansioni.

Il concessionario. dovrà chiedere la rinnovazione nei casi di
distruzione o smarrimento.

,
C'è . TITOLO II.c'C -

f:~ COMMESTIBILI E BEVANDE
..,

/' Art. 8
-

I venditori non possono sotto alcun pretesto rifiutare di vendere
i generi di prima necessità al prezzo della tariffa o del calmiere in
tutta quella quantità di cui sono provveduti, aL~eno limitatamente al
bisggno della famiglia del richiedente.

Art. 9-

I fornai e i venditori di pane e pasta in genere devono tenere
i loro negozi costante~ente provvisti di pane, farina e pasta in quantità
sufficiente al biso~o dei consumatori locali.

Art. 10
~

E' proibito a ciascun venditore di pane di vender10 a numero, do=
v~~do da tutti indistintamente essere venduto a peso.

Art. 11

Gli esercenti dei negozi di vendita del Comune devono osservare
l'orario e calendario di apertura e di chiusura determinati con l'appo=
sito Decreto del Presidente della provinçia, con le prescrizioni di Leg=
gi e regolamenti in m~teria, eccezione fatta per l'orario degli esercizi
pubblici, la cui disciplina è regolata dal Testo Unico delle Leggi di
P.S. 18.6.81 j n. 778.

Art. 12
~

Le disposizioni di orario si riferiscono a tutte indistintamente
le attività c~~ercia1i, siano esse esercitate da privati, da società, da
cooperative di Consumo, da produttori, o da Enti, e ciò indipendentemente
dal fatto che siano adibiti alla vendita solo datori di lavoro o a.~che

prestatori d'opera.

Art. 13
-

Nei negozi nei quali siano esercitati vari generi di commercio,
sottoposti a regime differente rispetto alla chiusura, sia per l'orario
che per il Calendario, dovrà essere fatta osservare la disciplina riferente
si all'attività prevalente.
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," Art. 1 ~.lJe.\.o D~o S:..c(' n~ Çlcflf J.J. s/i/f'f (1.-/..1"".(-(

.. All'osservanza dell'orario e del calendario stabiliti per le
aziende commerciali fisse sono p~e tenuti i venditori ambulanti o
posteggianti fissi, salvo per le fiere o mostre, per le quali di

. vol ta in volta saranno concesse particolari deroghe. ~~oOCD

Art. 15~-

E' consentito al commerciante, scaduto l'orario di chiusura,di
servire la clientela che fosse già in negozio.

,
. , Ar t. 1 6 ","

-
. In caso di violazione saranno applicate le disposizioni contenute

nel Decreto del Presidente della Provincia non relativa Ordinanza Sinda=
cale per il commercio fisso, alla Legge 19.5.1978 n° 398 e alle dispo=
sizioni contenute nella deliberazione Consiliare n° 137/8 dd. 28.4.78
per il commercio ambulante e le sanzioni previste dal presente Regola=
mento.

Art. 17-

Gli esercenti ed~ i cou~ercianti devono rendere noti i prezzi di
vendita mediante cartellini apposti sulle singole merci a norma delle
vigenti disposizioni di Legge.

Art. 18 -
~

Negli spacci di commestibili e spedtalmente di pane, pasta e farina,
deve conservarsi la massima nettezza dei locali, banchi, cesti, vasi, e
di tutti gli utensi~i relativi all'esercizio.

Il pane deve essere conservato in scaffali o vetrine separate da
quelli adibiti alla conservazione di altri generi e ciò allo scopo di
non pregiudicare l'integrità del pane e modificarne la naturale fragran=
za e lo stesso sapore caratteristico.

Il pane e la pasta, devono tenersi coperti da veli od altro, tanto
nei negozi co~le durante il trasporto per le vie.

- Art. 19

Per la produzione e lo smercio del pane e della pasta alimentare,
dovranno essere osservate tutte le no~~e contenute nella legge sulla

. panificazione. ~
Art. 20 /

-

Le bilancée, le stadere, i pesi e le misure devono tenersi sempre
puliti e in luogo accessibile ai compratori.

Art. 21

La vendita di pesce è perff~essa, a chiunque ne sia autorizzato, alle
condizioni esclusive che esso sia contenuto o deposto in recipienti
igienicamente iReccepibili, di acciaio inossidabile o di marmo.
r:ello smercio del pese vivo, o fresco, o surgelato od essiccato - e che
suole essere venduto ammollito - si devono utilizzare bilancie che impe=
discano il ristagno dell'acqua.= .

)
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I~ pesce..deve ess.er.e conservato in luoghi re£rigerati diversi da. quelli nei quali siano conservati altri prod-otti connnestibiìi.. PUò:, ;
- esser fatta eccezione per i pesci surgelati a patto che si tratti di

prodotti conFezionati e sigillati.
I venditori sono respOBsabili in ogni caso della igeenicità dei prodot=
ti. messi.. in vendita; per la vendita di. molluschi è comunque previsto
che sia esposta chiaramente sul banco di vendita un cartello in cui- si:a' ,.

descritto il luogo di provenienza dei molluschi stessi e la data in cui
sono stati pescati.
L'Ufficiale sanitario ed i vigili ~ani otranno far sospendere la

. vendita dei prodotti che non si trovin nella condizione prescritta.

. Art. 22
-

. L'Ufficiale sanitario, i vigili urbani od altri incaricati comunali

potranno ispezionare tanto di giorno che di notte i luoghi di confeziona=
mento e di vendita del pane, nonchè i magazzini ed i negozi di vendita
di generi alimentari.

. Art. 23

Ai sensi dell'art. 262 del vigente T.U. della leggi sanitarie, le
persone addette alla preparazione, manipolazione, e vendita e so~.inistra
zione di ali.~entari e bev~~de tanto negli esercizi commerciali eà di ri=
storo quanto negli esercizi alberghieri devono aver subìto, con esito
favorevole, la visita dell'Ufficiale Sanitario ed essere in grado di
esibire la relativa certificazione aggiornata.

Art. 24

. Negli stabilL"nenti di produzior.e di sost~'Ylze alimentari, negli
esercizi pubblici ed alberghieri, negli spacci di generi alimentari
nelle Eiere e nelle feste in cui vi sia concorso di pubblico e si consu=
mino alL"nenti o si som~linistrino bevande dovra~~o essere osservate le
M~~X massL~e norme di igiene.
Il lavaggio di stoviglie e posate usate per la somministrazione di cibi
e bev~~de va fatto con l'ausilio di detersivi e disinfettanti.
Entro tre anni dalla data di adozione d.el presente regolamento ogni
esercizio pubblico dì cui ai commi precedenti dovrà dotarsi di lava=
stoviglie capaci di sterilizzare.
Eventuali eccezioni potranno essere disposte dal Sindaco sentito l'Uf=
ficiale Sanitario che avrà disposto misure alternative per garantire

. l' igier.icità delle operazioni.

TITOLO 111

_SALUBRITA' PUBBLICA

Art. 25

I veicoli utilizzati per il trasporto del concime, o di altre
materie luride devono essere muniti di validi ripari, atti ad impedirne
la caduta sulla pubblica via; il carico dovrà essere coperto di strame
od altro materiale adatto per diminuire le moleste esalazioni, osservate,
s'intende, le prescrizioni del ~egolamento d'Igiene per le ore di tras=

porto.

- -~ ' . .. - - - ~ - -- -

.,~:.. -c.;",; ,._'-'.--"",=;;:"" -C.C ,.:,-.,,'. - ,- -

.



: .. .' 5 )
Art. 26

.
-I Sono vietati, nell'interno delle case, depositi, anche tenporanei,

. di immondizie a norma della legge 29.3.28, numero 858, per la lotta

contro le mosche.

Art. 27- -

Gli agenti di Polizia Urbana hanno libero accesso nei cortili e nel=
le case salva l'inviolabilità del domicilio, in ottemperanza al disposto
dell'art. 14 della Costituzione, per accertare lo stato delle fogne e
l'eventuale presenza di depositi di immondizie.

" " " " " " Il " 111111 1111

TITOLO IV
,

NETTEZZA CONSERVAZIONE E OCCUPAZIONE DEI LUOGHI
PUBBLICI

Art. 28
.

E' proibito gettare o lasciar cadere per qualsiasi motivo sulle
strade, dell'abitato, rifiuti di qualsiasi genere.

b' vietato altresì lasciare sccrrere sulla pubblica via liqu~T;e
proveniente da depositi di letame e o da lavaggi di macchine od altro.

Art. 29
.

Per le stalle site in zona agricola, stante il Regol~~el1to Edilizio
Comunale, il de~osito di letame deve essere fatto nella zona agricola
stessa. nel cas::) di nl1ovi

Per J.e stalle site in zona non as-.::i:::::):'a,;r~- a;p-osi~i'.d~i' ~;etame de".ono

essere £atti fuori dalla vista e comunque no~ ?rospic~~te.alle pubbliche
vie e piazze.

Il letame deve essere asportato fuori dai centri abitati entro la
fine di giugno, non potendosi fare alcun deposito nei mesi di luglio e
agosto fino al rientro del bestiame dall'alpeggio. Salvo per le stalle
site in zona agricola.

. Art. 30

E' vietato gettare sulla pubblica via o sui tetti, sia di giorno
che di notte, acque, ~.ondizie, spazzatvxe e qualunque altra cosa che

i possa recar danno od incomodo àl pubblico, come pure di lasciar gocciola=
I. re acqua od altro nell'innaffiamento dei fiori, nella pulitura dei vei=

coli o per altra cav.sa.

Art. 31
~

La terra,le pietre e i frantumi di materiali di scavo o demoliziòne
non si devono scaricare in altri luoghi pubblici, fuorchè in quelli desi=
gnati dall 'Autorità l,!unicipale.

Art. 32

Ai venditori a,~bulanti di frutta, di verdura e di altri co~~estibili

è prescritto di tener serr-.pre pulito il suolo che o::::cupano e le aree circo=

stanti e di non lasciare, al terJTti~1e del r.'1ercato, rifiuti sul terreno.
..

"'
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Art. 33
. E' vietato" smuovere o guastare in- alCtm modo il selciato de-r suoloe:

. pubblico. Il transito di mezzi pesanti capaci di deteriorare la sede
stradale va comunicato all'Ufficio Tecnico che disporrà gli opportuni
rilievi e quanti£icherA i danni da rimborsare.

E' vieta.toaltresi danneggiare od insudiciare in qualsiàsi modo i
monumenti, le opere e od altri manufatti pubblici, come pure i muri
esterni di qualunque fabbricato pubblico o privato, sotto pena dell'am=
menda stabilita dal presente regolamento, salva e riservata l'azione
del danno, e Penale.

Art. 34

Non si possono affiggere sui muri dei fabbricati prospicenti le vie
pubbliche manifesti o scritti, salvo quanto dispongono in materia le.. . \

leggl. vl.gentl..

Art. 35

~, proibito salve le disposizioni di legge sulla pubblica decenza,
soddisfare ~. bisogni corporali lungo le vie e negli spazi pubblici del=
l'abitato, £~ori dei luoghi a ciò destinati.

Art. 36

I;on sono permessi nè tollerati lungo le strade comunali, provinciali
e statali, nonchè nelle vie site nei centri abitati, i balconi_n~n auto=
rizzati, così ~ure sono proibite su qualsiasi terreno senza esplicita
autorizzazione, le c~panne o baracche in legr.o, le serre ~.egli orti,
nonc~è i fienili aperti verso la strada.

Art. 37.
E' proibito discaricare i~~ondizie di qualsiasi natv~a, in luoghi

cf.e non siano a questa funzione deputati esplicita~~~te dall' autorità
COI:'L-IJr.ale. =

S'altresì vietato immettere nella pubblica fo~~atura il liquame
~roveniente dalle stalle. I contravventori, oltre al pagamento delle
am,.ende, saranno tenuti al ripristino delle condizioni igieniche delle
aree in~uinate.= .

Art. 38

.::;ii stilliciài delle case, come pure le acque nascenti o gli infiltra=
menti dovranno, a cv~a dei proprietari, raccogliersi o smaltirsi nella
fogna tura c~~lQ~ale. ~

Art. 39

E' vietato danneggiare in qualsiasi modo gli alberi, i giardini, le
aiuole e i viali pubblici.

E' vietato tagliare, scorzare e sfrondare gli alberi ed arbusti dei
giardini e viali pubblici, come altresì raccogliere fiori o recar danno
alle altre piante che vi si coltivano.

E' vietato recare danno in qualunque modo alla pubblica ill~.inazione
ai segnali strad~li, alle cabine telefoniche ed ai loro apparecchi salva
e riservata l'azione del danno, e Penale. . .

-- ---o
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Art. 40- ..
Chi sfregia, deturpa o danneggia in qualsiasi modo, i monumenti,

. le chiese, le targhe commernorative, le pitture, i capiteli ed ogni

altra cosa pubblica è punito a norma del presente Regolamento, salva
l'azione di risarcimento e le eventuali sanzioni del Codice Penale.

Art. 41

E' vietato tenere sui prospetti dei terrazzi, sui balconi o sulle
finestre, in generale, nelle parti esterne delle case prospicenti le pub=
bliche vie, insegne, casse, vasi od altri oggetti che non siano assicurati
in modo da renderne impossibile la caduta.

Art. 42
. -

E' vietato appendere oggetti sudici, biancheria od altro, di batter=
li, scuoter~i od esporli ad asciugare ai balconi, alle finestre o in altri
luogti verso le strade e piazze pubbliche.

Art. 43

La neve, anche in caso di straordinaria quantità, non può essere
portata, depositata o gettata sulla pubblica via dai cortili o da altri
l'J.ogl-.i interni delle case, nè dai tetti, se~lza il permessoQ dell 'Autorità
:":U11icipale, da accordarsi solt~~to nei casi affatto speciali e giustifi=
cati e con quelle cautele e prescrizioni che fossero ritenute necessarie.

Ogni proprietario di fabbricati ha l'obbligo di sgomberare dalla
~eve il ~larciapiede prospicer. te per tutta la lunghezza dell' edificio, a
sca~.so di esecuzione d'uEficio, co~ il relativo addebito per quanto esegui=
to d'ufficio.

La disposizione contenuta nel precedente cmm.-na è applicabile sola=
mente ai fabbricati prospicenti le vie o piazze site nei centri abitati.

Art. 44
-- - - -- - - -- --

In occasione di ~ercati, fiere e sagre, come negli abituali posteg=
gi sul suolo pubblico, osservate le disposizioni generali di polizia, nes=
su~o può prendere posto se non col preventivo permesso dell'Autorità !.Iuni=
cipale, nei luoghi dalla medesima destinati e contro pagamento anticipato
~ella tassa di posteggio. Art. 103 del T.U.leggi di P.S.

Art. 45.
l!elle disposizioni dei banchi, delle merci e del bestiame, dovrà

Sefflpre lasciarsi libero transito ai passanti ed ai veicoli e libero accesso
alle case, alle botteghe ed ai magazzini.

Art. 46

Per quanto non è previsto nel presente Regolamento in materia di
polizia stradale si fa riferimento alle norme del codice stradale vigente
ed alle leggi speciali in materia di strade vicinali.

E' proibita qualunque occupazione o alterazione di aree pubbliche
senza il permesso della autorità comunale.

Oltre le norme dei regolamenti e quelle indicate nella licenza, si
devono da chi ha riportato la licenza osservare le disposizioni anche ver=
bali date in luogo dai funzionari e dagli agenti della polizia urbana.

.'-- - -. _0-- -- ~=. - -7
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TITOLO V
--. SICUREZZA TRANQUILLITA' E MORALITA' PUBBLICHE

.
Art. 47-

I proprietari, inquilini od amministratori hanno l'obbligo di toglie=
re il ghiaccio che si Eormass,e..a:l.le:, grondaie.. dei tetti. alle balconate e
in altre sporgenze degli edi£~ici, usando le precauzioni ne~e5sarie a
prevenire il pericolo dei passanti e sono responsabili di eventuali danni
conseguenti l'incauta manutenzione delle strutture. =

. Art. 48
-~

E' obbligo dei proprietari di riparare i loro fabbricati prospicenti
le pubbliche vie e di mantenere in buono stato i tetti, i cornicioni, le
balconate, i terrazzi, le imposte ecc.; in modo da allontanare ogni peri=
colo per i passanti, salve le speciali prescrizioni del Regolam61to comu=
naIe edilizio.

Art. 49
~-

I proprietari medesimi sono pure obbligati a riattare i canali pmuvia=
li dei tetti verso la pubblica via, quanto sono bucati od altrimenti guasti
in modo da lasciare cadere l'acqua con danno od incomodo dei passanti.

Iron presta.."1dosi essi all' adempi~ento di tale obbligo do?o l'il1ti!'!',azio=
ne fattanee dall'Autorità municipale, le riparazioni verrarJ!o eseguite
d'ufficio a loro spese, salva l'applicazione dell'incorsa penalità.

Art. 50

I luogl-.i di pubblico ?assaggio che si trov.assero scavati od ir.go~~bri
di ?or.ti, ~lateriali o puntelli devono essere circor.àati da opportuni ripari

. e ill~~inati à~ante la notte con sufficienti far. ali, sotto pe~l~ àella
a~~.enda stabiIita dal presente Regolamento, salva e riservata l'azione penaI

- ed il risarci~,e."1to del dar..r.o. Alla stessa pena soggiace chi toglie i ripari

o segr..ali prir;"1a che sia cessato il pericolo per la pubbliça incolu,-nità salva e riserv~ta l' azior.e pe!"J.ale ed il risarcimer: to degli eve11 t'J.ali danni

procurati.

Art. 51

Chi"J..nC:'J.e spenga per ::",alizia o per scherzo le luci pubblic}-~e dv.rante
la notte o azio~i la sirena di allarme senza giusto motivo incorre nella
sanzior_e prevista dal preseTLte regol~~.ento oltre l'obbligo di risarcire il
danno arrecato, salva e riservata l'azione penale.

Art. 52.-
Tutti i car.i devor.o essere muniti di apposita piastrina di riconosci=

mento, rilasciata dal Comv~e.
In qualunque luogo pubblico o aperto al pubblico, se non condotti al

guinzaglio, devono portare idonea museruola; nei giardini pubblici devono
essere tenuti a guinzaglio e muniti contemporanea-nente di museruola.

3' vietato introdv.rre cani r.ei pubblici esercizi bar, negozi ecc..
Possono essere tenuti liberi o senza museruola:

1) i cani da guardia entro i limiti di sorveglianza purchè non aperti al

pubblico;
2) i cani da pastore e da caccia quango veng~no utilizzati rispettivamente

per la T~ardia dei greggi e per la cac=ia;
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" 3)i cani delle forze armate e delle forze di polizia quando sono utiliz=

z a tr per- ServizID'.~. Nei condomini o nelle case con più abitazioni aventi diversi inquili=

ni o affittuari, i cani non possono essere lasciati liberi o comunque non
devono arrecare danno o molestia (lordare, abbaiare ecc.) agli altri inqui=
lini ed affittuari.

I cani randagi:" spravv:is-ti.-di piastrina' di riconoscimen.ti, VeJ:!ranno.~-
accalappiati dal personale all'uopo preposto dal Comune.

Essi saranno tenuti in custodia per cinque giorni.
Se nel frattempo il proprietario viene identificato o si fa identifi=

care, potrà ritirare il cane previo pag~~e1to della ammenda e delle spese
'di mantenL~e1to del cane.

Se viceversa, il proprietario del cane non ne reclama il possesso entro
~inque giorni dalla cattura, la bestia verrà uccisa.

E' vietato lasciare circolare e pascolare i greggi, le galline e ogni
altro al1iJ~lale nei fondi altrui, nei giardi:'1i e per le pubbliche vie o
piazze.

Per quanto non è previsto nel pres61te articolo, si ricr.ia~ano tv.tte
le nor~e e Regolamenti vigenti per la detenzione di cani e la profilassi
della rabbia ca:'1i:'1a di cui al regolaJ'::e;: t~ veterinario.

Art. 53

:' proibito nelle ?iazze, ne~~e '~ie, lvj:go i pv"bblici passeggi e in
quallli1q1.J.e luogo pubblico o privato, se i:Ol1 recinto, qualsiasi gio::o CIle
si r~ '"Gli ?ericolos-::; e c~:e possa creé:'.re i:1cOJ:-:cdi ai passa~:ti; sono pure
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~J I ..r;p"'-.::

to '--PJ.' '1""""'~~ J.. ;)~'-'--b ' J.'("'; ~o"- t ?-r e D J.' e +--r e J~"~ .1-: --~o~
J"'" O~, ,-~-~ -.'- -~.'"":;.- - "'---' - '-- ~~- _.- - ~-,: 'À--- ~- --- ~ "-

altri ::;g;,:::-::ti a-:::ti ad o:::2endere, e così ?-.;.re è vietata, :?attil"'.ar-::;,
~~'-"~"'-;..,--('", S 1

1.' ttare S '"' J.' are S"1 le D'."""""':~:-- e vJ.'
e_._~---='---~J.:::'_t;., - ,'- "'.- l ".:.I--,_-,-I...L:' .

- Art. 55

Le falci, le segrle, i ferri ed altri v.tensili taglie11ti od atti a £e=
rire, de'v-~~:'~ trasportarsi se~?re ii: r~.~d~ da esclv.èere qv.alv~~~.e ?ericalo
di o.:=esa o dar:."!.1o alle persone ed alle cose.

- G:i oggetti rigidi (aste, scale, tubi ecc.) di oltre tre )~etri di
lvr.gr.ezza ;Lon p:;ssono essere trasportè.ti da "U."1a sola persona e Val1.."10 co=
:;';U11cv.e secr-nalati a nOrrila del codice stradale.. ~

Art. 56

Dalle ore 13.00 alle ore 15.00 e dopo le ore 23.00. fino alle ore
a.oo del T,1atti~o gli apparecchi radiofonici, nell' interno dell' abitato,
devoT.o essere v.sa ti in ;.'lodo Ga nOI". distl1::.c'~c:.re in alC1.J.ll f:1odo la pl)-bblica

quiete.
La stessa li~,itaziane vale ancte ?er le radio diffusioni e le orche=

strine poste sia all'interno che all'esterno dei pubblici esercizi.
,
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l'~e1.. centr.Q. abitata:. £ano. .v,ie;ta.te. 1.e. segna1.azi.oni acustiche salvo i ca=
.. si di pericolo immediato o quando vengono trasportati feriti o arruna.lati.

Art. 58 ,-
Gli autoveicoli (automobili, autocarri, autobus,ecc.) ed i motoci=

c1.i. motocarrozze:tte:,.. matocarri... mato£ur.goncini. micromatori e simili.
devono essere provvisti di un apposito apparecchio silenziatore atto ad
eliminare i rumori e le emahazioni moleste. Tale apparecchio deve essere
costantemente mantenuto in perfetta efficienza. In particolare quello
dei motocicli, motocarri, e simili deve essere di speciale diafrarruna atto

" a ridurre ulteriormente la pressione e la velocità di efflusso di gas di
. . scarico in maniera tale da consentire una si16iziosità maggiore di quella

normale. .

E' assolutamente vietato l'uso dello scappamento libero durante la
circolazione nell'abitato.

Art. 59

E' altresì vietato, specialmente nelle ore serali e notturiie, reca=
re d~sturbo al rip~so dei cittadini, ed alla pv.bblica quiete COli Cffiiti,
scr!i~~azzi, voci o l'uso èdi strumenti sonori art. 659 del C.P..
Jal.le. ore 21.::;,J e'fino alle 7.,J0 è Droibito sul"" S -.;ori e ~ o~"'V\" .L-'; ;:... . -~ L;;~~ '- A.L;.~~ ... J.
tr~~:s:!. to ~ i ~~t.')ci:::=li ?ar1ic'il.àr;~en te ru.'rLorosi.

'TITOLO VI

' T c p ~~- :--~-:-T '?:;'T ATI 'r::' " LT" PR :'ir7"T '7 1 r,'--;;' --::'.""- 1 "'~T C -"-7"\ I..1-'"-' ~.Jl~lu;..- -'-~;..J "~h J.Jrl -~_..V.:.Jj, ~J.-, :..I-,uL .1.,-, u!j.c.J- -

_Art. 60

Per all~r"ta~1are e pre'lenire il pericolo è' incendio dovrè.nno osservarsi

le segu~:ti ?~escrizic::i:
a) gli edi3ici e le case d")ve esistono fuochi, dovrar.:llo essere !-;lu:lJ.i ti di

e.?p:)s~ te C =.11::: e C:::l: "'\:'::Jrret te al di sopra del tetto;
b) i pr:::priete.ri Eli. od i11qu.ilini dovran-Ylo far spazzare al::leno due volte

all'e.TJ1iO e precisa.~el:te in primavera ed av.t'.J.l1:tlO, i caTr"Li::1i, a scanso di

esecv.ziolle d' v_fficio;
c) le case S"_:.l cui tetto SO110 aperte finestre di Eabbrice. ti attigv_i più

alti G:::vra~no a"vere i £v~"jaioli ad v~ .altezza t~le da evitare danni od.
~ncomodi ai 'licini;
d) ::~elle stalle, nei fieliili o in luoghi ove so:~o riposte le~~a, carbone,

paglia ~d altra me.t~ia Eacilmente in=i~~~abile, e nei fabbricati adi=
biti e.d azierJ.da agricola, è vietato usare ::lezzi di illv_~inazione, che
no:'l sie.no elettrici e con impianti razionalrje::l te eseguiti.

e) fuqri dei cami~i e il~l vicinanza delle abitazioni non si possono accen=
dere fv.ocr~i;

f) l' a!':',,~asso del fieno, della paglia ed altre r:'~a terie faci lr:1en te combu=
stibil~, nei ~agazzini, nei fienili e in altri cumuli deve essere fatto
in modo da escludere ogni pericolo di incendio.

Art. 61.
E' proibito accendere, senza il permessa dell'Autorità di P.S., osser=

vate le prescrizio~J.i dell'art. 57 della leJge di P.S., tanto di giorno che
di notte, razzi od al~i E~.ochi artificiali, Ev.ocfli e falò fra le vie~ e
piazze p'J.bbliche, :~!elle vicinanze dell'abitato o r..ei boschi. .

" .. "":':)r.r L. V'-
.

.:J' , ., . i l - . ,. " S d Salvo Ç".:.:::.:.t::J es?rGs.:::~e:.:.:'? \l::;?QS~O (lal !:". '.. '-;C-_":? ...1":;']1 '.:'"l. ... ~ L.;;l
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18._6.1911 ~~ 771,- e del relativo regolamento dd. 6.5.1940 n° 635,. nonc-hè del decreto del Ministero dell"Interno" 31'.7.193'4 e 12'.5;1~g.37'~
. è vietato Cenere nell'abitato esplosivi ed infiammabili per l'esercizio

della minuta vendita, senza autorizzazione dell'autorità comunale.
Tale autorizzazione è altresì, necessaria per i depositi di gas di

petroli liquefatti,.. riguardo ai quali devono esservarsi le disposizioni
di cui al D.P.R. 28.6.19,5' n° 520.

Dovranno i~oltre essere osservate le disposizioni di cui alla Legge
27.12.1941 n° 1570, concernente norme per l'organizzazione dei servizi
antincendi, nonchè quelle di cui al D.P.R. 27.4.55 n° 547 e 26.4.1959

. n° 689 e D.M. 8.3.85 n. 35,= contenenti prescrizioni per la prevenzione
. . degli infortlmi sul lavoro.

. Art. 63.

Quando fra le prescrizio11i da osservare, vi siano anche particolari
lavori da eseguire, prima del rilascio o del riru10vo della licenza di

. esercizio, dovrà essere e£Eettuata Ul1a visita di controllo da parte del
Coffial:do pro.vinciale dei Vigili del Fuoco, per accertare l'esecuzione dei

. lavori stessi.

Dall'eseguita visita di co11trollo verr~ rilasciata dal suddetto Co=
r:lar.do apposita dichiarazione da esibire al Corr.v..::".e a cura dell' il". te::-essa to.

Art. 64
!1ell' a.~lbi to di questo -Comune, il servizio di prevenzione incenèi è

èi competenza, del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.

Zss~ vie~e es?letat,~:
a) ?er r:".ezzo di visite è-el COj:~a;1è-ante dei '/igili del Fu.oco o di UEficiale

da l'J.i delegato, da ricl:iedersi obbligatoria,;-:-;ente dalle al... t o!' i ti:. C-:;:':'L?e=

-:=enti pri:-::a 'Ìel rilasc::'Q delle lice;".ze èi f:st::l"'cizi:::., o dE:l ri!1~1:"J';;:'
delle lice1ze stesse;

b) ?er ;.1ezzo di .visite di co~".trcllo degli stessi Ufficiale, o dei sottv.f£
=ici~li dei ~/igili del Fu.oco, agli stabili~er"ti, depQsiti o riv$1dite
di sosta~ze pericolose, ap?resso invitati, o91i 'folta cl:e sia necessa=
rio ai fini della ?revenzicne incendi, dell'osservanza delle disposi=
zioni eJ' a:'1ate in materia, nol"chè dell 'accerta::'.el1to della efficier-za,
de g li i~.1ùial. ti aver.ti , CO~~.v~cue attin"enza co~ la Drevenzione.- - - I

Art. 65

Gli stabili~enti, depositi e si~ili di cui al co~~~.a c) dell'art.2
della Leçge 13.5.1961, ~ 469 è-ovran..Ylo dare ?ie;".o aderr.pimento alle dispo=

Isizioni c!'le saran2';.O e.T;'1anate è. seguito delle visite di cui sopra e dovran= ;;1

no inol tre co:"lsentire che la preparazione tecnica delle sqv.adre destinate ~

al servizio interr.o di prevenzione e di estinzione degli incendi venga cu=
ra ta dal Comar:.do Provinciale dei Vigili del Fuoco competente per ter'ri to=
rio.

p..r t . 66.
Sono soggetti alle visi:e ed ~i controlli del Co~ando Pr~.viliciale

dei Vigili del Fu.oco tutti gli i~pianti: stabili~.1enti, ~agazzi;1i, depositi,
a.utori~esse, officir.e, riveT.èite, ecc. cl:e !,rodv.con~, impiega11o, detengono
o rivendano sostè.i1ze c!"oe pre5'=..Ylt~n~ pericolo di incendio o di sca?pioco~?resi ncll 'elenco ài c~.i ~l JecrQto Inter~i2~istGTi~le 27. 9.1 ~165. .

..,-.'c;~ - 1.1
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" Art. 67

. Al fine della prevenzione degli incendi, le canne fumarie (camini),
. specie per le case in legno e quelle vecchie, devono essere costruite in

maniera tale da non creare pericolo; a tale scopo esse devono essere iso=
late, dove la canna fumaria attraversa strati in legno o di materiale in=
fiammabile. con"mattoni o materia-le isolante 'atto allo scopo.Chiunque viola la suddetta ~orma, è punito con l'ammenda previ~a - I

dal presente Regolamento, oltre l'obbligo di risarcire l'eventuale\pròvo~t
salva e riservata l'azione penale.

Art. 68

. Negli stabilimenti, depositi o rivendite di sostanze che presentano
pericolo di incendio o di scoppio indicati nel Decreto Interministeriale
27.9.1965, il "Certificato di prevenzione incendi" rilasciato dal Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco, deve essere esposto iBBieme con la li=
cenza di esercizio e presentato ad ogni richiesta degli agenti della
forza pubblica e dei '/igili del Fuoco.

Ar t 69 ~. "

L'esercizio di professioni o mestieri ru~orosi, o inco~odi (uso di
:71.otori, trapani, seghe, T:-\è.rtelli pneu.~atici, magli, raàio ecc.) giu.sta
l'articolo 66 del T.U. delle leggi di P.s. sv.ccitato, deve essere sospeso
nel territorio del CO~lli1e duxante le funzioni religiose in prossimità delle
scuole e nelle ore nottvxne.

::::' vieta-cc l'esercizio di ?ro£essioni o ::1estieri ru.r:-.orosi o i::1co)7::;di;
) "" .;:o r =" , , t:' "'OY"::' c!"' ... =' 1 l t:' ""OY' ~ C' 1"', t:' ",,"" V' - "', o ')""" '" '. ~

- ~---~ ~-- 1.;1.~V '-'-'-= ~.vC d~l J..a\.tJ...o e è.~.l-,-- 1_.,.,. ".lJ.e ore 15.0,-,
nel periodo estivo (1 Luglio al 30.Agosto).,

b) dalle :)re 19.00 è..lle ore 7-.':::;: del ::1attino e Qç.lle 12. -' - ;:;lle ore 14.00
. nel ri~,~1~ te periodo dell' ~V'~c.

b' vie~ato ;.ell 'abitè..to l'uso di altoparl~i1ti esterni corlnessi con
r~dio e r~~ioqr~~;~~o=oni e casi l'uso di altoparlanti di propag~~da ins talla=
ti su. veicoli, salvo diversa disposizione dell 'Av. tori tà ca~,peten te.

So;.o tollerè..ti solta~_t'J, dalle ore 10.00 alle ore 12.0G e dalle ore
16.0:::: è..lle 'Jre 2C.CC gli altoparlanti applicati su.i veicoli ed agli
i~.pi~nti sportivi, ~.a1~t~ei:dc un vol~~e di ton~lità ridotta.

!iei cortili pro:!'.isct~i a diverse abitazioni è vietato prodvxre polvere,
esalazioni od operazioni che rechino abitv.dinariamen te noia o ~Lolestia al
vicinato.

Le ~liolazioni al prese~- te articolo sono pv~ibili dal RegolameTk to di
Polizia Urbana .vige;~te, salvo quanto stabilito dall'art. 659 del C.P.
ulti~,o cè..poverso.

TITOLO VII. . .
SAl1ZIOI~I PE:I1P.LI E LORO APPLICAZIOl';E

Art. 70

Tu.ttc le violazioni QI presente Regol~,erito sarar~~o pv~ite ai sensi
della delibera consiliare 28.11.1985 n..fA1/1'2- resa, esecutiva, ove non
costituiscano reato cont~plato dal C.P. o da altre leggi gen~~ali dello
Stato o Provinciali, o Regiol1ali; accertate, verranno p~~ite a norma
dell'art. 106 e 5S, della vigente Legge Co~~~.ale e provinciale 3.3.193'4

n° 383 e dell' art. 9 della le:;ge 9.6. 47 co~~. tutti Jli at:::ìel". ti ?re'li ~ti
. ,~

-
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J dalla legge 12.7.61, n. 603 e dalle norme del vigente codice stradale,
. della Legge. 3. 5.67 --~n 317-e successive.:- modi£icaz"iani...

,
Art. 71

L'osservanza delle norme contenute nel presente regolamento, non
esime dall""osservanza... delle.no~ contenute in. Leggi", speciali. e: in..
al tri regolamenti comunali a carattere sociale, anche se venga disci=
plinata la stessa materia.

E' Eesa inoltre obbligatoria l'osservanza non solo delle prescrizioni
che il Sindaco, in casi di particolare importanza di estrema necessità o

. di urgenza, riterrà di dettare con speciali ordinanze, ma anche degli

. ordini verbali che per ragioni contingenti fossero impartiti dalle
competenti Auto~ità. .

In ogni caso in cui, a termine del presente regolamento, è resa obbli=
gatoria ai privati una operazione, l'Autorità Comwlale prescrive un
termine perentorio, entro il quale l'operazione deve essere eseguita.

Qualora tale termine trascorra in£ruttuosar,ente, l'operazione può ~essere eseguita d'ufficio a carico dei renitenti. "
I

Art. 72
La vìolazione a~certata p~ssibile chi la viol~,o chi per

lui,civilmente res?onsabile, di tutte le conseguenze della medesi~a a' selsi
di legge.

. -., ,. 7...

I:.-. .) I

31i agel:ti di Polizia Urbana pOSSO~10 ?rocedere al sequestro degli
ogge~ti trova~i in contravv81zione od esigere che v6:ga data suffici5:te
caUZJ.Ol1e.

.l..rt. 74

~a riscossior.e delle a.~LE~de e delle p~.e peclli1iarie o sanzioni
~~7.inistrative e delle spese si fa a r~ezzo dell' esattore co~.lmale cci
r;letodi di Legge.

Art. 75
Questo ar4~J.lla e.sostit'~1.isce OT~i precedente regol~~ellto di

polizia urbana per il COT!lu.ne di l':oe."'1a.

. ,
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